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Quadro normativo di riferimento 

La presente Nota Integrativa al Bilancio di Previsione è redatta ai sensi di quanto previsto al punto 9.11 del 
principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, Allegato 4/1 al D.lgs. 118/2011 e 
dell’art. 11 comma 3 lettera g) del medesimo decreto. 
La Nota Integrativa di cui al principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio 
(Allegato 4/1) è una relazione dei contenuti del bilancio finalizzata ad arricchire il bilancio di previsione di 
informazioni quantitative ed esplicative, al fine di rendere chiara e comprensiva la lettura dello stesso. 
Il documento analizza alcuni dati, illustrando le ipotesi assunte ed, in particolare, i criteri adottati nella 
determinazione dei valori del bilancio di previsione.  
Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118 e successive modificazioni, ha introdotto il sistema contabile 
cosiddetto armonizzato avente la finalità di rendere i bilanci degli enti territoriali omogenei fra loro e con 
quelli della restante Pubblica Amministrazione anche ai fini del consolidamento dei conti pubblici. 
Con l’introduzione dell’armonizzazione contabile è stato previsto che: 

• il bilancio venga predisposto in attuazione del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) che 
costituisce il presupposto degli altri documenti di programmazione e raggruppa il programma delle 
opere pubbliche, le linee di indirizzo sul fabbisogno del personale, la politica tariffaria fiscale, la 
valorizzazione del patrimonio immobiliare e la programmazione degli acquisti e dei servizi; 

• la previsione di cassa nel primo anno del bilancio;  
• la rappresentazione della spesa avvenga in base al principio dell’esigibilità con la conseguente 

valorizzazione del Fondo pluriennale vincolato; 
• debba essere accantonato il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) in base alle proiezioni medie 

di incasso delle entrate degli ultimi cinque anni. 
 
Ulteriori premesse relative ai criteri generali di attribuzione dei valori contabili e rispetto dei 
principi contabili generali 

Il bilancio triennale, al pari degli allegati ufficiali, è stato redatto secondo i principi contabili ufficiali che 
garantiscono, in virtù della loro corretta applicazione, la comparabilità tra le previsioni dei diversi esercizi. In 
particolare: 

• i documenti del sistema di bilancio, seppure prendano in esame un orizzonte temporale di 
programmazione della durata di un triennio, attribuiscono le previsioni di entrata ed uscita ai rispettivi 
esercizi di competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare seguendo il rispetto del principio 
n.1 – cioè della “Annualità” del bilancio; 

• il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento ad un’amministrazione che si 
contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Come conseguenza di ciò, il complesso unitario 
delle entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, 
talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese nel rispetto 
del principio n.2 – cosiddetto dell’“Unità”; 

• il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione nonché i valori finanziari, 
economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, in modo da fornire una 
rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi 
esercizi. Eventuali contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma, 
saranno ricondotte al sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio nel rispetto del 
cosiddetto principio n.3 – dell’“Universalità”; 

• tutte le entrate sono state iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altri 
eventuali oneri ad esse connesse. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono state riportate al lordo delle 
correlate entrate, senza ricorrere ad eventuali compensazioni di partite nel rispetto del principio n.4 – 
cosiddetto dell’“Integrità” purtroppo di difficile assimilazione da parte delle strutture. 

 
Criteri di valutazione utilizzati per formulare le previsioni di bilancio 

Come disposto dal D.Lgs 118/2011, integrato e corretto dal D.Lgs 126/2014, all’art. 39 comma 2, il bilancio 
di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo 
considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi.  
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Nel bilancio le entrate sono distinte in titoli e tipologie, le spese in missioni e programmi, la cui articolazione 
è obbligatoria per tutti gli enti. Al bilancio di previsione vengono allegati tutti i documenti previsti dal D.Lgs. 
23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., e dai principi contabili. Particolare attenzione viene dedicata ai criteri adottati 
per le previsioni relative alle principali entrate previste in bilancio. Il rispetto delle previsioni di entrata è 
infatti essenziale per il mantenimento degli equilibri di bilancio. Successivamente saranno analizzati i criteri 
adottati per determinare gli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti e al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
L’accuratezza delle previsioni di entrata è condizione essenziale per il rispetto della veridicità del bilancio e 
garanzia di tenuta degli equilibri finanziari; per questo la trasparenza nella esplicitazione dei criteri adottati 
per formulare le previsioni di entrata rappresenta un elemento sostanziale della informativa di bilancio di cui 
la nota integrativa è un documento fondamentale.  
Per permettere un esame approfondito delle previsioni di entrata, rendere possibile il confronto con l’esercizio 
precedente ed evidenziare l’evoluzione delle entrate stesse, vengono fornite anche le previsioni iniziali e/o 
assestate del bilancio 2023 oltre che le previsioni di bilancio del triennio 2024/2025/2026. 
 

Criteri di valutazione delle entrate 

Stanziamenti di entrata e attendibilità delle previsioni 
Le previsioni di bilancio sono state precedute da una rigorosa valutazione dei flussi finanziari e integrate, in 
casi particolari, anche da considerazioni di tipo economico. Sono state prese in considerazione le operazioni 
che si svolgeranno nel periodo di riferimento cercando di evitare che i criteri di valutazione e di stima 
potessero portare a sottovalutazioni e sopravvalutazioni delle singole poste (attendibilità). Il dimensionamento 
degli stanziamenti è stato sostenuto da un’analisi di tipo storico e programmatico oppure, in mancanza di dati 
sufficienti, da altri parametri obiettivi di riferimento, e ciò al fine di rendere affidabili tutti i documenti così 
predisposti (attendibilità). La formulazione delle previsioni di bilancio si è concretizzata nel rispetto formale e 
sostanziale delle norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili (correttezza). 
I modelli di bilancio espongono i dati adottando una classificazione che ne agevola la consultazione mentre i 
valori numerici più importanti sono stati corredati da un’informativa supplementare, presente nelle tabelle e 
nei testi della Nota integrativa, che ne facilita la comprensione e l'intelligibilità (comprensibilità). 
Nell’affrontare questi aspetti si è partiti dal presupposto che gli utilizzatori finali di queste informazioni siano 
già in possesso della normale diligenza richiesta per esaminare i dati contabili di bilancio e possiedano, allo 
stesso tempo, una ragionevole conoscenza sull'attività svolta dall'amministrazione (rispetto del principio n.5 – 
Veridicità attendibilità, correttezza e comprensibilità). 
Gli stanziamenti di entrata sono stati valutati anche in base ai rispettivi andamenti storici ed ai riflessi che su 
di essi assumono gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi programmati e sono 
compatibili con il mantenimento nel tempo degli equilibri di bilancio (rispetto del principio n.8 - Congruità). 
Dopo questa doverosa premessa di carattere generale, il prospetto seguente mostra il riepilogo dell’entrata per 
titoli, in sintonia con quanto riportato nella prima parte del bilancio ufficiale. Le note sviluppate nei successivi 
argomenti (tributi, trasferimenti c/capitale, riduzione di attività finanziarie, accensione di prestiti e 
anticipazioni da tesoriere/cassiere) andranno invece ad analizzare i criteri seguiti per quantificare gli importi 
dei diversi tipi di entrata ed attribuire gli stanziamenti, così ottenuti, ai rispettivi esercizi di competenza. 
 

Imposte, Tasse e Tributi locali 
Iscritte al titolo 1, le risorse di questa natura comprendono le imposte, tasse e tributi similari, le 
compartecipazioni di tributi, i fondi perequativi delle amministrazioni centrali o della regione e/o provincia 
autonoma. Per questo tipo di entrate, ma solo in casi particolari, la norma contabile consente di adottare dei 
criteri di registrazione, e quindi di previsione, diversi dal principio generale che prescrive l'imputazione 
dell’obbligazione giuridicamente perfezionata all’esercizio in cui il credito diventerà realmente esigibile. 
In particolare: 

• Tributi. I ruoli ordinari sono stati stanziati nell'esercizio di formazione, fermo restando il possibile 
accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità di una quota percentuale del gettito stimato. Con 
riferimento ai ruoli emessi prima dell’entrata in vigore dei nuovi principi e nella sola ipotesi in cui 
l'ente abbia già iniziato a contabilizzare queste entrate per cassa ci si può avvalere di una specifica 



Nota integrativa al bilancio di previsione 2024-2025-2026 

Comune di Torrazza Coste Pag. 5 di 22  

deroga che consente di applicare il precedente criterio in luogo del nuovo, e questo, fino 
all'esaurimento delle poste pregresse; 

• Sanzioni ed interessi correlati ai ruoli coattivi. Saranno accertate per cassa per cui la previsione del 
bilancio tiene conto di questa deroga al principio; 

• Tributi riscossi dallo stato o da altra amministrazione pubblica. Saranno accertati nell'esercizio in cui 
l'ente erogatore avrà provveduto ad adottare, nel proprio bilancio, l'atto amministrativo di impegno 
della corrispondente spesa. La previsione, di conseguenza, adotta lo stesso criterio e colloca l'entrata 
nell'esercizio in cui presumibilmente si verificherà questa condizione;  

• Tributi riscossi per autoliquidazione dei contribuenti. Possono essere accertati, e quindi previsti nel 
documento contabile triennale, sulla base delle riscossioni che si stima saranno effettuate entro la 
chiusura del rendiconto oppure, in alternativa, sulla base dei presumibili accertamenti effettuati sul 
rispettivo esercizio di competenza e per un importo non superiore a quello che sarà comunicato dal 
competente dipartimento delle finanze, od altro organo centrale o periferico del governo. 
 

 
Accertamenti 

2022 
Stanziamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
Cat.1010106 - Imposta municipale 
propria 

389.234,89 442.000,00 428.000,00 392.000,00 392.000,00 

 

 
Accertamenti 

2022 
Stanziamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
Categoria 1010151 - 
Tassa smaltimento rifiuti solidi 
urbani 

267.957,00 247.439,00 241.983,00 243.760,00 243.760,00 

 

 
Accertamenti 

2022 
Accertamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
Fondo di solidarietà comunale  0,00 0,00 205.571,00 205.571,00 205.571,00 
 

Trasferimenti di parte corrente 
Le previsioni di bilancio, con poche eccezioni riportate di seguito ed in corrispondenza delle singole tipologie, 
sono state formulate applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come regola generale, 
di imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. Appartengono a questo 
genere di entrata i trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche (Tip.101/E), da famiglie (Tip.102/E), 
da imprese (Tip.103/E), da istituzioni sociali private al servizio delle famiglie (Tip.104/E) ed i trasferimenti 
dall'unione europea e dal resto del mondo (Tip.105/E). In particolare, ed entrando quindi nello specifico: 

• Trasferimenti da PA quali Regione. Città Metropolitana, Consorzi e poi famiglie, imprese, istituzioni 
private. Sono stati previsti, di norma, negli esercizi in cui si ritiene diventerà esigibile l’obbligazione 
giuridica posta a carico del soggetto concedente; 

• Trasferimenti UE. Questo genere di entrata, suddivisa nella quota a carico dell’unione europea e in 
quella eventualmente co-finanziata a livello nazionale, sarà accertabile solo nel momento in cui la 
commissione europea dovesse decidere di approvare il corrispondente intervento. Con questa 
premessa, lo stanziamento sarà allocato negli esercizi interessati dagli interventi previsti dal 
corrispondente cronoprogramma.  

L’eccezione è rappresentata dalla possibile erogazione di acconti rispetto all’effettiva progressione dei lavori, 
condizione questa che farebbe scattare l’obbligo di prevedere l’entrata, con il relativo accertamento, 
nell’esercizio di accredito dell’incasso anticipato. 
Per quanto concerne, in particolare, i trasferimenti da altre pubbliche amministrazioni, l'esigibilità coincide 
con l'atto di impegno dell'amministrazione concedente. La previsione di entrata, pertanto, colloca lo 
stanziamento nell'esercizio in cui si prevede sarà adottato il provvedimento di concessione, compatibilmente 
con la possibilità di reperire in tempo utile le informazioni necessarie alla corretta imputazione. Il prospetto 
mostra la composizione sintetica dei trasferimenti correnti mentre il dettaglio è riportato nel bilancio ufficiale 
(entrate per tipologia) o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in base al piano dei conti 
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finanziario, a cui pertanto si rinvia. In ultima analisi i trasferimenti correnti sono stati inseriti a bilancio in 
funzione dei dati storici in possesso dell’ente ed in funzione degli stanziamenti assegnati o conosciuti al 
momento di redazione del bilancio coordinati con le disposizioni della vigente Legge di bilancio annuale e/o 
leggi e provvedimenti regionali di assegnazione di risorse o compartecipazioni o ristori di perdite di gettito. 
 

 
Accertamenti 

2022 
Stanziamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
E.2.01.01.01.000 - Trasferimenti 
correnti da Amministrazioni 
Centrali 

70.553,27 86.724,53 25.800,00 25.800,00 25.800,00 

E.2.01.01.02.000 - Trasferimenti 
correnti da Amministrazioni 
Locali 

28.147,16 56.126,29 13.960,00 7.460,00 7.460,00 

E.2.01.01.00.000 - Totale 
trasferimenti correnti da 
amministrazioni pubbliche 

98.700,43 142.850,82 39.760,00 33.260,00 33.260,00 

 

Entrate extratributarie 
Rientra in questo titolo la cessione di beni e servizi che derivano dalla gestione dei beni (Tip.100/E), i 
proventi dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità o degli illeciti (Tip.200/E), gli interessi attivi 
(Tip.300/E), le altre entrate da redditi da capitale (Tip.400/E) ed i rimborsi e altre entrate correnti (Tip.500/E). 
Le previsioni di bilancio, con rare eccezioni riportate di seguito in corrispondenza delle singole tipologie, sono 
state formulate applicando il principio della competenza potenziata che richiede, come regola generale, di 
imputare l’entrata nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica diventerà esigibile. In particolare, ed entrando 
quindi nello specifico: 

• Gestione dei servizi pubblici. I proventi sono stati previsti nell’esercizio in cui il servizio sarà 
effettivamente reso all’utenza, criterio seguito anche nel caso in cui la gestione sia affidata a terzi; 

• Interessi attivi. Sono stati previsti nell’esercizio in cui l’obbligazione giuridica risulterà esigibile, 
applicando quindi il principio generale. L’accertamento degli interessi di mora, diversamente dal caso 
precedente, segue invece il criterio di cassa per cui le entrate di questa natura sono stanziabili solo 
nell’esercizio in cui si stima avverrà l’incasso; 

• Gestione dei beni. Le risorse per locazioni o concessioni, che di solito garantiscono un gettito 
pressoché costante negli anni, sono state previste come entrate di parte corrente nell’esercizio in cui il 
credito diventerà esigibile, applicando quindi la regola generale. Anche le entrate da concessioni 
pluriennali, che non garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e che costituiscono, pertanto, 
risorse di natura non ricorrente, sono state previste con il medesimo criterio e prevalentemente 
destinate, in virtù della loro natura, al finanziamento di investimenti. Il prospetto mostra la 
composizione sintetica delle entrate extra tributarie mentre il dettaglio è riportato nel bilancio ufficiale 
(entrate per tipologia) o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in base al piano dei 
conti finanziario.  

In buona sostanza le entrate extra-tributarie rappresentano la quota di risorse dell’ente determinata in base alle 
attività e servizi (servizi scolastici, servizi cimiteriali, servizi amministrativi, servizi commerciali) che l’ente 
intende attivare per l’utenza, secondo le tariffe applicate e secondo le percentuali di copertura di costo che 
l’amministrazione ha ritenuto di coprire. Si aggiungono ai proventi da servizi i proventi derivanti dalla 
gestione attiva del proprio patrimonio (affitti e canoni) ed i proventi del “Canone unico patrimoniale” che 
unisce in un unico provento le gestioni della occupazione di suolo pubblico, delle iniziative pubblicitarie sul 
territorio e del servizio pubbliche affissioni. I proventi di questo canone come al pari le stime sui proventi 
delle tariffe sono legati a dati storici e fatto salvo che i servizi vengano ampliati va da sé che la previsione è 
legata ad un fattore numerico di servizi erogati in eguale misura nelle annualità precedenti secondo le tariffe 
approvate o confermate dalla Giunta Comunale.  
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Accertamenti 

2022 
Stanziamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
Vendita di beni e servizi e 
proventi derivanti dalla gestione 
dei beni 

124.091,36 128.132,80 106.805,00 114.250,00 114.250,00 

Proventi derivanti dall'attività di 
controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 

3.408,60 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 

Interessi attivi 61,20 292,00 92,00 92,00 92,00 
Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Rimborsi e altre entrate correnti 1.577,00 7.425,80 8.300,00 4.000,00 4.000,00 
Totale entrate extratributarie 129.138,16 137.350,60 116.697,00 119.842,00 119.842,00 
 

Entrate in conto capitale 
Le risorse iscritte al titolo 4 sono destinate al finanziamento degli acquisti di beni o servizi durevoli 
(investimenti), rendendo così effettivo il vincolo di destinazione dell'entrata alla copertura di una spesa della 
stessa natura. Sono comprese in questo titolo i tributi in conto capitale, i contributi agli investimenti, i 
trasferimenti in conto capitale, le entrate da alienazione di beni materiali e immateriali, a cui va aggiunta la 
voce residuale delle altre entrate in conto capitale. 
Le previsioni di bilancio vengono formulate applicando il principio della competenza finanziaria potenziata 
che richiede di imputare l'entrata nell'esercizio in cui l'obbligazione giuridica diventerà esigibile. Questo 
criterio è stato adottato per ciascun anno del triennio autorizzatorio. In particolare: 

• Trasferimenti in conto capitale. Sono previste, di norma, negli esercizi in cui si ritiene diventerà 
esigibile l'obbligazione giuridica posta a carico del soggetto concedente (criterio generale); 

• Alienazioni immobiliari. Il diritto al pagamento del corrispettivo, di importo pari al valore di 
alienazione del bene stabilito dal contratto di compravendita, si perfeziona nel momento del rogito;  

• Alienazione di beni o servizi non immobiliari. L'obbligazione giuridica attiva nasce con il 
trasferimento della proprietà del bene, con la conseguenza che l'entrata sarà accertata nell'esercizio in 
cui sorge il diritto per l'ente a riscuotere il corrispettivo, in base a quanto stabilito dal contratto di 
vendita;  

• Cessione diritti. La previsione relativa al canone conseguente all'avvenuta cessione del diritto di 
superficie, sorto in base al corrispondente rogito notarile, è stanziata negli esercizi in cui verrà a 
maturare il diritto alla riscossione del credito. Lo stesso criterio si applica sia agli atti di cessione già 
sottoscritti, e quindi accertati prima della stesura di questo bilancio, che a quelli futuri previsti nel 
periodo considerato dalla programmazione triennale; 

• Concessione di diritti. Anche l'entrata prevista per la concessione di diritti su beni demaniali o 
patrimoniali, conseguenti all'avvenuta emanazione dei relativi atti amministrativi, è stanziata negli 
esercizi in cui verrà a maturare il diritto alla riscossione del relativo credito (principio generale). Lo 
stesso criterio è stato applicato sia nel caso di cessioni sottoscritte nel passato che nell'ipotesi di nuovi 
contratti di concessione, il cui perfezionamento sia previsto nel triennio entrante;  

• Permessi di costruire (oneri di urbanizzazione). In questo caso, i criteri applicati cambiano al variare 
della natura del cespite. L'entrata che ha origine dal rilascio del permesso, essendo di regola 
immediatamente esigibile, è stata prevista nell'esercizio in cui sarà materialmente rilasciata, ad 
eccezione delle eventuali rateizzazioni accordate. La seconda quota, collegata invece all'avvenuta 
ultimazione dell'opera, è imputabile nell'esercizio in cui sarà effettivamente riscossa (applicazione del 
principio di cassa, ammesso solo se espressamente previsto dalla norma, come in questo caso) per cui 
l'eventuale stanziamento, se  previsto, è stato imputato applicando il medesimo criterio. 

 

 
Accertamenti 

2022 
Stanziamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti 50.000,00 525.417,21 264.768,00 0,00 0,00 
Altri trasferimenti in conto 
capitale 

317.175,82 712.085,36 0,00 0,00 0,00 
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Entrate da alienazione di beni 
materiali e immateriali 

0,00 4.050,00 0,00 40.000,00 40.000,00 

Altre entrate in conto capitale 39.325,95 76.800,00 32.000,00 24.000,00 24.000,00 
Totale entrate in conto capitale 406.501,77 1.318.352,57 296.768,00 64.000,00 64.000,00 
 

 
Accertamenti 

2022 
Stanziamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
E.4.05.01.01.000 - Permessi di 
costruire 

39.108,15 71.800,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

 

Accensione di prestiti 
Queste previsioni, con poche eccezioni riportate di seguito e in corrispondenza delle varie tipologie, sono state 
formulate applicando il principio generale della competenza che richiede di imputare l’entrata nell’esercizio in 
cui l’obbligazione diventerà esigibile. Rientrano in questo ambito gli stanziamenti per l’emissione di 
obbligazioni (Tip.100/E), l’accensione di prestiti a breve (Tip.200/E), l’accensione di mutui e altri 
finanziamenti a medio e lungo (Tip.300/E) ed altre forme residuali (Tip.400/E).  
Alla data di stesura della presente relazione non è prevista alcuna accensione di nuovi mutui 
 

Anticipazioni 
Questo titolo comprende le sole anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (Tip.100/E). La previsione, ove 
presente nel corrispondente aggregato, indica la dimensione complessiva delle aperture di credito che 
potrebbero essere erogate dal tesoriere su specifica richiesta dell’ente, operazioni poi contabilizzate in 
bilancio. Si tratta di movimenti che non costituiscono, nella formulazione adottata per la contabilità 
finanziaria della pubblica amministrazione, un vero e proprio debito dell’ente, essendo destinati a fronteggiare 
temporanee esigenze di liquidità che saranno estinte entro la fine dell’anno. L’eventuale previsione di entrata, 
a cui si deve contrapporre altrettanto stanziamento in uscita (chiusura di anticipazioni), indica la stima 
dell’ammontare massimo dell’anticipazione che l’ente può legittimamente utilizzare in ciascuno degli esercizi.  
 

 Accertamenti 
2022 

Stanziamenti 
2023 

Competenza 
2024 

Competenza 
2025 

Competenza 
2026 

Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 297.229,13 506.092,28 506.092,28 506.092,28 

Totale entrate da istituto 
tesoriere/cassiere 

0,00 297.229,13 506.092,28 506.092,28 506.092,28 

 
 
Altre considerazioni sui fenomeni monitorati e criteri di valutazione delle uscite 

Stanziamenti di uscita e sostenibilità delle previsioni 
Come per le entrate, anche le previsioni sulle uscite sono la conseguenza di una valutazione sui flussi 
finanziari, talvolta integrata anche da considerazioni di tipo economico. Sono state prese in considerazione 
solo le operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento ed evitando, nel contempo, sottovalutazioni e 
sopravalutazioni delle singole poste di spesa (attendibilità). Le stime sulle uscite sono state precedute da 
un’analisi di tipo storico e programmatico ed accompagnate, ove ritenuto necessario, anche da altri parametri 
obiettivi di riferimento, e questo, al fine di rendere affidabili i documenti così predisposti (attendibilità). Le 
previsioni sono state formulate rispettando le norme che disciplinano la redazione dei modelli contabili 
(correttezza) mentre i documenti riportano i dati con una classificazione che ne agevoli la consultazione. I 
valori numerici più importanti, infine, sono stati corredati da un’informativa supplementare, presente nella 
Nota Integrativa, che ne facilita la comprensione e l'intelligibilità (comprensibilità). Anche in questo caso, si è 
partiti dal presupposto che gli utilizzatori di queste informazioni siano già in possesso della normale diligenza 
richiesta per esaminare i dati contabili di bilancio e posseggano, inoltre, una ragionevole conoscenza 
dell'attività svolta dall'amministrazione pubblica (rispetto del principio n.5 - Veridicità attendibilità, 
correttezza e comprensibilità). Gli importi sono stati previsti con un adeguato grado di precisione pur 



Nota integrativa al bilancio di previsione 2024-2025-2026 

Comune di Torrazza Coste Pag. 9 di 22  

preventivando, durante la gestione futura, il ricorso a possibili adattamenti. Il bilancio, infatti, essendo per sua 
natura “di previsione” non può essere costruito come un sistema articolato di documenti immodificabili. Un 
simile approccio, che negherebbe l’evidente complessità della gestione e produrrebbe una rigidità eccessiva 
nella gestione, è poco realistico ed è quindi controproducente. Dal punto di vista prettamente contabile, 
l’esigenza di adattare progressivamente le previsioni alla mutevole realtà ha trovato riscontro nell’avvenuta 
adozione di uno strumento ordinario, come il fondo di riserva, che garantisce la disponibilità di un certo 
ammontare di risorse utilizzabili per fronteggiare le spese prodotte da eventi imprevedibili o straordinari 
(rispetto del principio n.7 - Flessibilità). Le previsioni, con le spiegazioni di metodo e contenuto riportate nei 
punti che seguono, sono state valutate anche in base agli andamenti storici ed ai riflessi che su di essi 
assumono gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi programmati e sono compatibili 
con il mantenimento degli equilibri di bilancio (rispetto del principio n.8 - Congruità). Il prospetto mostra il 
riepilogo della spesa per titoli, in sintonia con quanto riportato nella seconda parte del bilancio ufficiale, 
mentre le note descrittive associate a ciascun argomento, sviluppate di seguito, espongono i criteri adottati per 
attribuire la spesa ai rispettivi esercizi. 

Spese correnti 
Le uscite di questa natura comprendono i redditi da lavoro dipendente, le imposte e tasse, l'acquisto di beni e 
servizi, i trasferimenti correnti, gli interessi passivi, le spese per redditi da capitale, i rimborsi e le poste 
correttive delle entrate a cui vanno aggiunte, come voce residuale, le altre spese correnti.  
In taluni casi, la norma contabile consente di adottare dei criteri di registrazione, e quindi di previsione, 
diversi dal principio generale dell'esigibilità. In particolare: 

• Trattamenti fissi e continuativi (personale). Questa previsione è stata stanziata nell’esercizio in cui è 
prevista la relativa liquidazione; 

• Rinnovi contrattuali (personale). La somma è imputabile all’esercizio di sottoscrizione del contratto 
collettivo, salvo che quest’ultimo non preveda il differimento nel tempo degli effetti economici; 

• Trattamento accessorio e premiante (personale). Questi importi sono stanziati nell’esercizio in cui 
diventeranno effettivamente esigibili dagli aventi diritto; 

• Fondo sviluppo risorse umane e produttività (personale). È stanziato nell’esercizio a cui la 
costituzione del fondo si riferisce; 

• Acquisti con fornitura intrannuale (beni e servizi). Questo tipo di fornitura fa nascere un’obbligazione 
passiva il cui valore è stato attribuito all’esercizio in cui si prevede sarà adempiuta completamente la 
prestazione; 

• Acquisti con fornitura ultrannuale (beni e servizi). Le uscite di questa natura sono attribuite, pro 
quota, agli esercizi in cui andrà a maturare la rata di affitto o sarà evasa la parte di fornitura di 
competenza di quello specifico anno; 

• Aggi sui ruoli (beni e servizi). È prevista nello stesso esercizio in cui le corrispondenti entrate saranno 
accertate;  

• Gettoni di presenza (beni e servizi). Sono attribuiti all’esercizio in cui la prestazione è resa, e questo, 
anche nel caso in cui le spese siano eventualmente liquidate e pagate nell’anno immediatamente 
successivo; 

• Utilizzo beni di terzi (beni e servizi). La spesa relativa all'utilizzo di beni di terzi è prevista a carico 
degli esercizi in cui l’obbligazione giuridica passiva viene a scadere;  

• Contributi in conto gestione (trasferimenti correnti). Sono stanziati nell’esercizio in cui si prevede sarà 
adottato l’atto amministrativo di concessione oppure nell’anno in cui il diritto ad ottenere l’importo si 
andrà a perfezionare;  

• Contributi in conto interessi (trasferimenti correnti). Sono di competenza degli esercizi in cui verranno 
a scadere le singole obbligazioni;  

• Contributi correnti a carattere pluriennale (trasferimenti correnti). Se previsti in bilancio, seguono i 
criteri di attribuzione esposti per i contributi in conto interesse;  

• Oneri finanziari su mutui e prestiti (interessi passivi). Sono stati previsti e imputati negli esercizi in 
cui andrà a scadere ciascuna obbligazione giuridica passiva;  

• Conferimento di incarichi a legali (beni e servizi). Questo genere di spese legali, la cui esigibilità non 
è determinabile a priori, sono provvisoriamente imputate all’esercizio in cui il contratto di prestazione 
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d’opera intellettuale è firmato ed in deroga, quindi, al principio della competenza potenziata. Si tratta 
di un  approccio adottato per garantire l’iniziale copertura e poi effettuare, in sede di riaccertamento 
dei residui passivi a rendiconto, la re-imputazione della spesa ad un altro esercizio. Quest’ultima 
operazione, comporterà il ricorso alla tecnica del fondo pluriennale vincolato che consente di 
reimputare l’impegno ad un altro esercizio, purché la relativa spesa sia stata interamente finanziata 
nell’esercizio in cui sorge l'originaria obbligazione; 

• Sentenze in itinere (beni e servizi). È stata valutata dall'ente la possibilità di accantonare l'onere 
stimato in un apposito fondo rischi. Il prospetto mostra la composizione sintetica delle uscite correnti. 

 

 Impegni 2022 
Stanziamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
Redditi da lavoro dipendente 285.902,76 273.216,59 266.207,00 266.207,00 266.207,00 
Imposte e tasse a carico dell'ente 22.797,35 20.854,84 20.601,66 20.601,66 20.601,66 
Acquisto di beni e servizi 702.946,09 795.083,62 678.589,14 628.311,62 628.311,96 
Trasferimenti correnti 58.484,50 70.834,93 57.495,00 57.495,00 57.495,00 
Interessi passivi 62.563,37 63.235,91 61.211,47 58.900,88 56.493,55 
Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Rimborsi e poste correttive delle 
entrate 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre spese correnti 19.812,05 61.429,18 42.362,00 33.070,00 33.070,00 
Totale spese correnti 1.152.506,12 1.284.655,07 1.126.466,27 1.064.586,16 1.062.179,17 
 

Spese in conto capitale 
Rientrano in questo contesto le spese in conto capitale a carico dell'ente, gli investimenti fissi lordi, i 
contributi agli investimenti, i trasferimenti in conto capitale ed a cui si aggiunge la voce residuale delle altre 
spese in conto capitale. 
Con riguardo alle problematiche contabili di ampio respiro prese in considerazione durante la stesura del 
bilancio, si evidenzia quanto segue: 

• Finanziamento dell'opera. La copertura delle spese d'investimento deve sussistere fin dall'inizio e per 
l'intero importo della spesa; 

• Adeguamento del cronoprogramma. L'intervento può essere realizzato nei tempi previsti oppure 
subire variazioni in corso d'opera dovute al verificarsi di situazioni non previste o preventivabili. 
L’adeguamento delle previsioni con l’andamento effettivo sarà effettuato con una variazione di 
bilancio che ricollocherà sia le previsioni di spesa che gli impegni eventualmente già assunti, con 
l'interessamento del fondo pluriennale;  

• Trasferimenti in conto capitale a favore di terzi. Si tratta dell’erogazione di fondi a beneficio di altri 
soggetti che assume natura di un disinvestimento. Queste voci sono collocate negli equilibri di 
bilancio tra quelle assimilate alle uscite di parte corrente. Gli eventuali stanziamenti di questa natura 
sono pertanto soggetti agli stessi principi di competenza adottati per i trasferimenti correnti. 

 

 Impegni 2022 
Stanziamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
Tributi in conto capitale a carico 
dell'ente 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Investimenti fissi lordi e acquisto 
di terreni 

204.579,55 1.458.940,44 244.768,00 64.000,00 64.000,00 

Contributi agli investimenti 0,00 147.072,06 0,00 0,00 0,00 
Altri trasferimenti in conto 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Alt re spese in conto capitale 375.160,14 696.463,13 52.000,00 0,00 0,00 
Totale spese in conto capitale 579.739,69 2.302.475,63 296.768,00 64.000,00 64.000,00 
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Rimborso di prestiti 
Gli stanziamenti destinati alla restituzione dei prestiti sono stati allocati nell’esercizio in cui verrà a scadere 
l’obbligazione giuridica passiva e che corrisponde, in termini monetari, alla rata di ammortamento annuale. 
Appartengono a questa classificazione il rimborso dei titoli obbligazionari (Macro.401/U), dei prestiti a breve 
termine (Macro.402/U), dei mutui e altri finanziamenti a medio e lungo termine (Macro.403/U) oltre al 
raggruppamento residuale del rimborso di altre forme di indebitamento (Macro.404/U). Nello specifico, si 
sottolinea che: 

• Quota capitale. Si tratta della restituzione dell’importo originariamente concesso secondo la 
progressione indicata dal piano di ammortamento, con la tempistica e gli importi ivi riportati. 
L’imputazione, senza alcuna eccezione, è stata effettuata nel rispetto del principio generale ed è 
collocata tra i rimborsi di prestiti; 

• Quota interessi. È l’importo che è pagato all’istituto concedente, insieme alla restituzione della parte 
capitale, a titolo di controprestazione economica per l’avvenuta messa a disposizione della somma 
mutuata. La quota interessi, pur essendo imputata in bilancio con gli stessi criteri della quota capitale, 
è collocata, diversamente da quest’ultima, tra le spese correnti (Macro.107/U). 

Il prospetto mostra la composizione sintetica delle spese per rimborso di prestiti mentre il dettaglio (spesa per 
macro aggregati) è riportato nel bilancio ufficiale o nell’eventuale modello che riclassifica gli stessi importi in 
base al piano dei conti finanziario, a cui pertanto si rinvia. 
 

 Impegni 2022 
Stanziamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
Rimborso di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Rimborso prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Rimborso mutui e altri 
finanziamenti a medio lungo 
termine 

60.721,47 60.538,48 58.544,73 60.846,84 63.253,83 

Rimborso di altre forme di 
indebitamento 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fondi per rimborso prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Totale spese per rimborso 
prestiti 

60.721,47 60.538,48 58.544,73 60.846,84 63.253,83 

Chiusura delle anticipazioni 
Sono associate a questa casistica le operazioni di restituzione delle anticipazioni ricevute dal tesoriere/cassiere 
(macro aggregato 501/U) che si contrappongono all’analoga voce, presente tra le entrate del medesimo 
esercizio, destinata a comprendere l’acquisizione di anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (tipologia 
100/E). L’eventuale somma prevista in bilancio indica la dimensione complessiva delle aperture di credito che 
potrebbero essere richieste al tesoriere (entrate) per poi essere restituite, solo in un secondo tempo, dopo 
l’avvenuta registrazione contabile dell’operazione nel versante delle spese. Si tratta di movimenti che nella 
formulazione adottata per la contabilità finanziaria non costituiscono un vero e proprio debito, essendo sorti 
per far fronte a temporanee esigenze di liquidità che dovranno essere chiuse entro la fine dello stesso 
esercizio. Anche in questo caso, in assenza di deroghe al principio di riferimento, si applica la regola generale 
che impone di prevedere la spesa nell’esercizio in cui l’impegno diventerà effettivamente esigibile.  

Consistenza patrimoniale 
Lo stato patrimoniale fotografa, prendendo in considerazioni i macroaggregati di sintesi, la ricchezza 
complessiva dell’ente, ottenuta dalla differenza tra il valore delle attività e delle passività. Il prospetto ufficiale 
si sviluppa in senso verticale con una serie di classi che descrivono le voci riclassificate in virtù del loro grado 
di liquidità, inteso come la capacità del singolo cespite di trasformarsi in modo più o meno rapido in denaro, 
applicando concetti di gestione contabile tipici della contabilità economico-patrimoniale privatistica, non 
sempre così coerenti con la realtà, i fini e la struttura pubblica amministrazione locale. 
Per questo motivo risultano indicate, in sequenza, le immobilizzazioni (suddivise in immateriali, materiali e 
finanziarie), seguite dall’attivo circolante (composto dalle rimanenze, dai crediti, dalle attività finanziarie non 
immobilizzate e dalle disponibilità liquide) e dai ratei e risconti attivi. Anche il prospetto del passivo si 
sviluppa in senso verticale con una serie di classi definite secondo un criterio diverso da quello adottato per 
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l’attivo, dato che non viene considerato il grado di esigibilità della passività (velocità di estinzione della posta 
riclassificata in passività a breve, medio e lungo termine) ma la natura stessa dell’elemento. Per questo motivo 
sono indicati in progressione il patrimonio netto, i conferimenti, i debiti e, come voce di chiusura, i ratei ed i 
risconti passivi. La differenza tra attivo e passivo mostra il patrimonio netto, e quindi la ricchezza netta 
dell’ente locale. Quest'ultimo importo ha assunto un valore positivo (eccedenza dell’attivo sul passivo) e 
denota, quindi, una situazione di equilibrio. Il prospetto è stato predisposto considerando i dati l’ultimo 
rendiconto disponibile. 
Ulteriori valutazioni d’insieme, con l’adozione dei possibili provvedimenti migliorativi, saranno riformulate 
solo in seguito all’esito del normale svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione. 
Si riportano, a titolo esemplificativo, i valori dello stato patrimoniale allegato al rendiconto 2022. 
 

  Voce di Stampa 2022 2021 
  B) IMMOBILIZZAZIONI   
I  Immobilizzazioni immateriali   
  1  costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00 
  2  costi di ricerca sviluppo e pubblicità 0,00 0,00 
  3  diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 5.001,36 6.642,11 
  4  concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00 
  5  Avviamento 0,00 0,00 
  6  immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 0,00 
  9  Altre 0,00 0,00 
  Totale immobilizzazioni immateriali 0,00 0,00 
  Immobilizzazioni materiali (3) 5.001,36 6.642,11 
 II  1  Beni demaniali 2.874.231,96 2.769.431,80 
 1.1 Terreni 0,00 0,00 
 1.2 Fabbricati 445.763,49 437.511,14 
 1.3 Infrastrutture 2.428.468,47 2.331.920,66 
 1.9 Altri beni demaniali 0,00 0,00 
 III  2  Altre immobilizzazioni materiali (3) 3.704.906,25 3.499.747,59 
 2.1 Terreni 992.880,74 981.499,76 
 a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 
 2.2 Fabbricati 2.675.197,83 2.491.053,70 
 a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 
 2.3 Impianti e macchinari 1.942,14 451,49 
 a di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 
 2.4 Attrezzature industriali e commerciali 844,47 949,48 
 2.5 Mezzi di trasporto 17.049,50 21.807,50 
 2.6 Macchine per ufficio e hardware 14.546,16 1.228,08 
 2.7 Mobili e arredi 2.445,41 2.757,58 
 2.8 Infrastrutture 0,00 0,00 
 2.99 Altri beni materiali 0,00 0,00 
 3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 443.924,83 428.912,73 
  Totale immobilizzazioni materiali 7.023.063,04 6.698.092,12 
IV  Immobilizzazioni Finanziarie (1)   
  1  Partecipazioni in 0,00 0,00 
 a imprese controllate 0,00 0,00 
 b imprese partecipate 0,00 0,00 
 c altri soggetti 0,00 0,00 
  2  Crediti verso 4.304,93 4.304,93 
 a altre amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 
 b imprese controllate 0,00 0,00 
 c imprese partecipate 0,00 0,00 
 d altri soggetti  4.304,93 4.304,93 
  3  Altri titoli  0,00 0,00 
  Totale immobilizzazioni finanziarie 4.304,93 4.304,93 
  TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 7.032.369,33 6.709.039,16 
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Situazione contabile del nuovo bilancio 

Equilibri finanziari e principi contabili 
Il sistema articolato del bilancio identifica gli obiettivi, destina le risorse nel rispetto del pareggio generale tra 
risorse attribuite (entrate) e relativi impieghi (uscite) e separa, infine, la destinazione della spesa in quattro 
diverse tipologie: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la 
registrazione dei servizi per conto di terzi. 
Partendo da queste linee conduttrici di riferimento, i nuovi documenti sono stati predisposti rispettando le 
norme che impongono il pareggio tra gli stanziamenti complessivi in termini di competenza e cassa, 
quest'ultima relativa al solo primo anno del triennio. Questa corrispondenza è stata ottenuta attraverso la 
rigorosa valutazione sia dei principali flussi di risorse in entrata che delle corrispondenti previsioni di spesa 
nel rispetto del principio n.15 - Equilibrio di bilancio. 
Gli stanziamenti del bilancio, continuano ad avere carattere autorizzatorio ed identificano il limite per 
l’assunzione degli impegni durante la gestione, sono stati dimensionati in modo da garantire l’imputazione 
delle obbligazioni, sia attive che passive, nei rispettivi esercizi. Le corrispondenti previsioni tengono conto del 
fatto che, per obbligo di legge, le obbligazioni giuridicamente perfezionate devono essere imputate 
nell’esercizio in cui l’obbligazione andrà poi a scadere nel rispetto del principio n.16 – della Competenza 
finanziaria.  
Nel predisporre i documenti non si è ignorato che i prospetti ufficiali esprimono anche la dimensione 
finanziaria di fatti economici valutati in via preventiva. La scomposizione del bilancio nelle previsioni dei 
singoli capitoli (Peg), pertanto, sarà formulata in modo da considerare che la rilevazione contabile dei fatti di 
gestione dovrà poi analizzare anche l'aspetto economico dei movimenti nel rispetto del principio n.17 – della 
Competenza economica gestendo le movimentazioni in base la piano dei conti integrato.   
Per quanto riguarda infine il controllo sulla veridicità delle previsioni di entrata e la compatibilità delle 
previsioni di spesa avanzate dai servizi, di competenza del responsabile finanziario e finalizzato alla possibile 
iscrizione di queste poste negli stanziamenti di bilancio, si dà atto che la verifica è stata effettuata tenendo 
conto delle informazioni al momento disponibili. Questa situazione di iniziale equilibrio tra entrate e uscite 
sarà poi oggetto di un costante monitoraggio tecnico in modo da garantire che durante la gestione, come nelle 
variazioni di bilancio, vengano conservati gli equilibri di bilancio e mantenuta la copertura delle spese correnti 
e il finanziamento degli investimenti.  
 

Composizione ed equilibrio del bilancio corrente 
Il bilancio è stato costruito distinguendo la gestione di parte corrente dalla gestione degli investimenti, proprio 
in considerazione della diversa natura e funzione dei due ambiti d’azione. In particolare, nel configurare il 
bilancio corrente, composto dalle entrate e uscite destinate a garantire il funzionamento dell’ente, è stata 
rispettata la regola che impone il pareggio, in termini di competenza, delle spese previste in ciascun anno con 
altrettante risorse di entrata. 
Il prospetto mostra le poste che compongono l’equilibrio corrente mentre la composizione analitica dello 
stesso è riportata nel corrispondente allegato obbligatorio al bilancio, che di seguito viene nuovamente 
riproposto: 
 

Equilibrio economico finanziario e vincoli pareggio di bilancio  2024 2025 2026 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  0,00 0,00 0,00 
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 

(-) 0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 1.185.011,00 1.125.433,00 1.125.433,00 
di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
C) Entrate Titolo 4.02 06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche  

(+) 0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00- Spese correnti (-) 1.126.466,27 1.064.586,16 1.062.179,17 
di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
di cui fondo crediti di dubbia esigibilità  21.382,00 12.240,00 12.240,00 
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 
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F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e 
prestiti obbligazionari 

(-) 58.544,73 60.846,84 63.253,83 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
di cui Fondo anticipazioni di liquidità   0,00 0,00 0,00 
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)  0,00 0,00 0,00 
H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese 
correnti  

(+) 0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+) 0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Equilibrio di parte corrente (O=G+H+I-L+M)  0,00 0,00 0,00 
 

Composizione ed equilibrio del bilancio investimenti 

 
Anche le poste del bilancio degli investimenti sono state separate da quelle di parte corrente, e ciò al fine di 
garantire l’autonomo finanziamento di queste due sezioni, così diverse per natura d’origine e finalità. Il 
bilancio degli interventi in conto capitale si compone dalle entrate e uscite destinate a finanziare l’acquisto, la 
fornitura o la costruzione di beni o servizi di natura durevole. In tale ambito, è stata rispettata la regola che 
impone la completa copertura, in termini di stanziamento, delle spese previste con altrettante risorse in 
entrata.  
Il prospetto mostra le poste che compongono l’equilibrio in C/capitale mentre la composizione analitica dello 
stesso è riportata nel corrispondente allegato obbligatorio al bilancio, a cui pertanto si rinvia. 
 

Equilibrio economico finanziario spese d'investimento  2024 2025 2026 
P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 
investimento 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 296.768,00 64.000,00 64.000,00 
C) Entrate Titolo 4.02 06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 
termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(-) 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

(-) 0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 296.768,00 64.000,00 64.000,00 
di cui Fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizione di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 
Equilibrio di parte capitale (Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-
V+E)  

 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 
termine 

(+) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività (+) 0,00 0,00 0,00 
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finanziaria 
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo 
termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizione di attività 
finanziarie 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Equilibrio finale (W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y)  0,00 0,00 0,00 
 

Previsioni di cassa 
Il documento contabile è stato redatto in termini di competenza e di cassa solo per il primo anno del triennio, 
come previsto dai principi contabili, mentre le previsioni dei due esercizi successivi hanno interessato la sola 
competenza.  
Il prospetto che segue riporta la situazione complessiva che evidenzia il pareggio obbligatorio relativo alle 
previsioni di competenza ed integrato con l'indicazione dei flussi di cassa previsti (incassi e pagamenti). 
 

FONDO CASSA PRESUNTO 2024 
Fondo di cassa iniziale (+) 70.000,00 
Previsioni Pagamenti (-) 4.480.110,69 
Previsioni Riscossioni (+) 5.004.972,55 
Fondo di cassa finale presunto 594.861,86 

Livello di indebitamento 
La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni disponibili, non richiede interventi 
correttivi con carattere d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi saranno ponderati solo 
in seguito al normale svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione. La gestione attiva 
dell’indebitamento ha permesso nel corso degli ultimi anni di ridurre i piani di ammortamento di mutui non 
completamente utilizzati, sia attraverso l’applicazione dell’istituto contrattuale della “riduzione” che del 
“diverso utilizzo”. Parimenti sono previste, in presenza di risorse straordinarie, operazioni di estinzione 
anticipata tese a ridurre l’impatto dell’indebitamento sulla spesa corrente. Come in passato verranno valutate 
le opportunità del mercato rispetto ad operazioni di rinegoziazione e ristrutturazione.  
 

Andamento delle quote capitale e interessi 

 2022 2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
Quota Interessi 62.563,37 62.409,39 61.211,47 58.900,88 56.493,55 
Quota Capitale 60.721,47 60.538,48 58.544,73 60.846,84 63.253,83 
Totale 123.284,84  122.947,87  119.756,20  119.747,72  119.747,38  

 

Esposizione per interessi passivi 
L’ammontare degli interessi passivi è conteggiato al netto dei corrispondenti contributi in conto interessi 
eventualmente ottenuti, dato che queste entrate riducono il peso dei nuovi interessi passivi sul corrispondente 
esercizio (costo economico netto).  
La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni al momento disponibili, non 
richiede alcun intervento correttivo con carattere d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o 
correttivi, frutto di nuove ed ulteriori valutazioni d’insieme, saranno ponderati ed eventualmente adottati solo 
in seguito al normale svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione. 
 

Incidenza degli interessi sulle entrate correnti 

 2022 2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
Quota Interessi 62.563,37 62.409,39 61.211,47 58.900,88 56.493,55 
(*) Entrate Correnti stimate 1.150.816,17 1.188.916,53 1.214.621,48 1.253.009,71 1.185.011,00 
% su Entrate Correnti 5,44% 5,25% 5,04% 4,70% 4,77% 
Limite art. 204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 
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Partecipazioni in società 
Gli enti locali hanno la facoltà di gestire i servizi pubblici locali anche per mezzo di società private, 
direttamente costituite o partecipate, facoltà riconosciuta dalla normativa, che indica così un modulo 
alternativo di gestione rispetto alla classica azienda speciale. La forma societaria adottata, pertanto, al pari del 
possibile fine lucrativo che di per sé non è in contrapposizione con il perseguimento di uno scopo pubblico, 
non ha alcun peso per conferire o meno al soggetto operante la natura pubblica. Le modalità di gestione dei 
servizi sono quindi lasciate alla libera scelta della pubblica amministrazione, seppure nel rispetto di taluni 
vincoli dettati dall’esigenza di non operare una distorsione nella concorrenza di mercato. 
Questo Ente detiene lo 0,0078% della società ASM Voghera SPA di Voghera (PV) il cui bilancio è 
disponibile sul sito internet istituzionale alla voce Amministrazione trasparente, sezione società partecipate. 
 
 
Altre considerazioni sulla gestione e aspetti finanziari o patrimoniali monitorati 

Monitoraggio di fenomeni comparabili nel tempo 
La costruzione del bilancio di previsione è un processo articolato che coinvolge tutti i soggetti che, a vario 
titolo e con diversa provenienza, interagiscono con l’amministrazione in carica. Il risultato di questo confronto 
è rappresentato dal complesso dei documenti previsti dalla normativa contabile, predisposti dall’ente nel 
rispetto dei principi a carattere generale. In particolare, gli stanziamenti del bilancio con valenza triennale e la 
descrizione dei corrispondenti obiettivi sono strutturati in modo da garantire un grado di coerenza interna tale 
da assicurare un nesso logico fra la programmazione attuale ed i futuri atti di gestione. Si sono così creati i 
presupposti affinché questi ultimi, una volta adottati dall'ente, diventino strumentali al perseguimento dei 
medesimi obiettivi. Allo stesso tempo, pur in presenza di un quadro normativo della finanza locale non 
sufficientemente stabile e definito, si è cercata una connessione funzionale, e quindi un adeguato grado di 
coerenza esterna, tra le decisioni di bilancio dell'ente e le direttive strategiche emanate dagli altri livelli di 
governo della pubblica amministrazione, sia territoriale che nazionale (rispetto del principio n.10 - Coerenza). 
Le poste contabili sono state valutate in modo da favorire la comparabilità dei fenomeni nel medio periodo 
perché l’attività istituzionale, in tutte le sue espressioni, si sviluppa in modo duraturo nel tempo. Ne consegue 
che le valutazioni di bilancio, sia finanziarie che patrimoniali od economiche, sono state adottate secondo 
criteri di stima che dovranno poi essere conservati, con rare eccezioni, nel corso degli anni, in modo fa 
favorire la comparabilità dei fenomeni in un orizzonte temporale sufficientemente ampio. 
L'eventuale cambiamento di criteri ormai consolidati, infatti, allontanerebbe l’ente da questo obiettivo, per cui 
la modifica nei criteri deve avere natura eccezionale e va adeguatamente motivata. L'eccezione a questa 
regola, ad esempio, si verifica in presenza di importanti cambiamenti nella formulazione dei principi contabili 
ormai consolidati, soprattutto se queste modifiche hanno natura o contenuto particolarmente rilevante (rispetto 
del principio n.11 - Costanza). Nella prospettiva di agevolare la comparabilità delle informazioni nel tempo, 
per rendere così individuabili gli andamenti tendenziali, si è cercato, infine, di non stravolgere l’abituale 
modalità di rappresentazione dei fenomeni e di mantenere costanti, ove possibile, i criteri di valutazione 
adottati nel passato. L'eventuale cambiamento, giustificato da circostanze eccezionali per frequenza e natura, 
come nel caso di modifiche alle regole contabili, è stato messo in risalto nei singoli argomenti dalla Nota 
integrativa interessati dal fenomeno. 
Una modifica nel criterio di valutazione o di imputazione delle previsioni di bilancio, come nell'accertamento 
dell'entrata o nell'impegno della spesa, infatti, rendono difficilmente comparabili i diversi esercizi rendendo 
molto difficoltoso, se non addirittura impossibile, l'analisi sulle tendenze che si sviluppano e si manifestano 
nell'arco del tempo (rispetto del principio n.12 - Comparabilità e verificabilità). Questo approccio nasce anche 
dall’esigenza di concentrare l’attenzione su taluni fenomeni finanziari o patrimoniali che, per loro natura o 
contenuto, sono valutabili in una prospettiva corretta solo se restano confrontabili nel tempo. Si tratta, in 
particolare, del risultato di amministrazione presunto, dell’avanzo applicato in entrata o del disavanzo 
stanziato in uscita, della gestione contabile del fondo pluriennale vincolato, della composizione del fondo 
pluriennale vincolato, del fondo pluriennale applicato al bilancio, del fondo crediti di dubbia esigibilità, degli 
accantonamenti in fondi rischi e, solo se applicabili all’ente, dei vincoli previsti dal patto di stabilità interno. 
La Nota integrativa riporta di seguito le considerazioni su ciascuno di questi aspetti. 
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Fondo pluriennale vincolato 
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in 
cui è accertata l’entrata. 
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in 
corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria, e rendere evidente la 
distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 
Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al 
finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle 
relative spese. Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il fondo pluriennale 
vincolato costituito: 

- in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un 
impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta non più 
esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce;  

- in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuata per adeguare lo stock dei residui 
attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio contabile generale 
della competenza finanziaria. 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la copertura di 
spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti correnti vincolati, 
esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa. 
L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla 
sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio 
precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente. Solo con 
riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può risultare 
inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile 
stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno 
precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti 
finanziati dal fondo pluriennale vincolato. 
Nel corso dell’esercizio, sulla base dei risultati del rendiconto, è determinato l’importo definitivo del fondo 
pluriennale vincolato stanziato in entrata del primo esercizio considerato nel bilancio di previsione e degli 
impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi, di cui il fondo pluriennale 
vincolato di entrata costituisce la copertura. 
Sugli stanziamenti di spesa intestati ai singoli fondi pluriennali vincolati non è possibile assumere impegni ed 
effettuare pagamenti. 
Il fondo pluriennale risulta immediatamente utilizzabile, a seguito dell’accertamento delle entrate che lo 
finanziano, ed è possibile procedere all’impegno delle spese esigibili nell’esercizio in corso (la cui copertura è 
costituita dalle entrate accertate nel medesimo esercizio finanziario), e all’impegno delle spese esigibili negli 
esercizi successivi (la cui copertura è effettuata dal fondo). 
In altre parole, il principio della competenza potenziata prevede che il “fondo pluriennale vincolato” sia uno 
strumento di rappresentazione della programmazione e previsione delle spese pubbliche territoriali, sia 
correnti sia di investimento, che evidenzi con trasparenza e attendibilità il procedimento di impiego delle 
risorse acquisite dall’ente che richiedono un periodo di tempo ultrannuale per il loro effettivo impiego ed 
utilizzo per le finalità programmate e previste.  
L’esigenza di rappresentare nel bilancio di previsione le scelte operate, compresi i tempi di previsto impiego 
delle risorse acquisite per gli interventi sopra illustrati, è fondamentale nella programmazione della spesa 
pubblica locale (si pensi alla indispensabilità di tale previsione nel caso di indebitamento o di utilizzo di 
trasferimenti da altri livelli di governo).  
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 
nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 
giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. L’obiettivo è pertanto, quello di 
coprire con adeguate risorse sia l’ammontare dei vecchi crediti in sofferenza (residui attivi di rendiconto o 
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comunque riferibili ad esercizi precedenti) che i crediti in corso di formazione con l’esercizio entrate 
(previsioni di entrata del nuovo bilancio).  
La dimensione definitiva del fondo sarà calcolata solo a rendiconto, una volta disponibili i conteggi finali, e 
comporterà il congelamento di una quota dell’avanzo di pari importo determinando una quota di avanzo a 
destinazione vincolata. Nella sostanza, si andrà a costituire uno specifico stanziamento di spesa assimilabile 
ad un fondo rischi con una tecnica che non consente di spendere la quota di avanzo corrispondente all'entità 
del fondo così costituito.  
Riguardo al tipo di credito oggetto di accantonamento, la norma lascia libertà di scelta delle tipologie oggetto 
di accantonamento, che possono essere costituite da aggregati omogenei come da singole posizioni creditorie. 
Il DM 25 luglio 2023, G.U. n. 181 del 4 agosto 2023, ha aggiornato, tra l’altro, l’esempio n. 5 dell’appendice 
tecnica del principio contabile applicato della contabilità finanziaria (all. 4/2), in riferimento alla media da 
utilizzare per determinare l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
La modifica prevede che dopo 5 anni dall’adozione del principio della competenza finanziaria a regime, il 
fondo crediti di dubbia esigibilità è determinato sulla base della media, considerando solo gli incassi in 
c/competenza rispetto agli accertamenti del quinquennio precedente, fermo restando la possibilità di 
determinare il rapporto tra incassi di competenza e i relativi accertamenti, considerando tra gli incassi anche le 
riscossioni effettuate nell’anno successivo in conto residui dell’anno precedente.  
Secondo le nuove regole, il fondo crediti di dubbia esigibilità può essere determinato sulla base della media, 
calcolata secondo tre diversi metodi; oltre al metodo di calcolo della media semplice gli enti potranno 
ricorrere all’utilizzo di uno dei seguenti metodi: 

- rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno (ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in 
ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio) rispetto 
alla sommatoria degli accertamenti di ciascun anno (ponderati con i medesimi pesi indicati per gli 
incassi); 

- media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti registrato in ciascun anno del quinquennio con 
i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del 
primo triennio. 

L’aggiornamento proposto intende rendere omogenea la modalità di determinazione dell’accantonamento tra 
il bilancio di previsione e il rendiconto della gestione lasciando all’ente la facoltà di scegliere la media da 
utilizzare. Per questo Ente il FCDE è stato calcolato utilizzando  la media semplice. 
 

 

 
Stanziamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
U.1.10.01.03.000 - Fondo Crediti di 
difficile esazione (FCDE) parte corrente 

26.629,16 21.382,00 12.240,00 12.240,00 

U.2.05.03.01.000 - Fondo Crediti di 
difficile esazione (FCDE) parte 
investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Accantonamento fondo oneri futuri  
Con l’entrata a regime del nuovo ordinamento contabile l’accantonamento ai Fondi ha assunto dimensioni e 
rilievo di estrema importanza nella contabilità, e quindi nella gestione, degli Enti Locali. Se il Fondo crediti di 
dubbia esigibilità è sicuramente la forma di accantonamento più importante e rilevante, (tanto da scardinare i 
risultati di competenza e di amministrazione in molti Enti Locali alle prese con forti sofferenze di insoluto 
relative alle proprie entrate tributarie ed extratributarie) non sono poste contabili di secondaria importanza gli 
accantonamenti ad oneri futuri.Il più comune riguarda il fondo per il trattamento di fine mandato del Sindaco; 
tale accantonamento è un obbligo derivante da normativa ed è proporzionale all’indennità di carica del 
Sindaco. 

Accantonamenti in fondi rischi  
È  data facoltà agli enti locali di stanziare nella missione “Fondi e accantonamenti”, all'interno del programma 
“Altri fondi”, ulteriori accantonamenti riguardanti passività potenziali, sui quali non è possibile impegnare e 
pagare. A fine esercizio, le relative economie di bilancio confluiscono nella quota accantonata del risultato di 
amministrazione, utilizzabili ai sensi di quanto previsto dall'articolo 187, comma 3. Quando si accerta che la 
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spesa potenziale non può più verificarsi, la corrispondente quota del risultato di amministrazione è liberata dal 
vincolo. 
L’Ente pertanto può: 

- effettuare una ricognizione complessiva sul contenzioso legale tuttora in essere, quantificare l’onere 
presunto di chiusura per poi provvedere, ove i fondi già accantonati non adeguati o sufficienti al 
fabbisogno stimato, stanziare in spesa ulteriori risorse non impegnabili. In casistiche come questa, la 
norma consente di accantonare il presunto fabbisogno di spesa in un unico esercizio o di ripartirlo in 
due o più annualità, e ciò al fine di attenuare l’iniziale impatto finanziario; 

- valutare l’opportunità di creare un fondo rischi per fronteggiare eventuali spese per indennità di fine 
mandato, con possibile imputazione su uno o più esercizi del bilancio, compreso quello di chiusura 
del percorso amministrativo. Il quadro di riepilogo è predisposto prendendo in considerazione i dati 
contabili ed extra contabili più aggiornati al momento disponibili. I possibili provvedimenti 
migliorativi e/o correttivi, frutto di nuove ed ulteriori valutazioni d’insieme, saranno ponderati ed 
eventualmente adottati solo in seguito al normale svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo 
sulla gestione. 

A seguito di analisi relativa al contenzioso legale tuttora in essere, non è stato ritenuto necessario accantonare 
fondi.  

Fondo garanzia debiti commerciali 
La legge n. 145/2018 (comma 859 e successivi) ha introdotto l’obbligo di accantonamento al Fondo di 
garanzia debiti commerciali per due fattispecie diverse: in caso di mancata riduzione dello stock di debito 
commerciale residuo per almeno il 10% ovvero per il mancato rispetto dei tempi di pagamento. Nel primo 
caso la misura dell’accantonamento è pari al 5% della spesa per beni e servizi (ma tale accantonamento non si 
applica se il debito commerciale residuo scaduto rilevato alla fine dell’anno precedente non supera il 5% del 
totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio, come è appunto il caso di codesto ente), nel secondo caso 
la percentuale da applicare è diversificata in funzione della gravità del ritardo; il comma 863 della citata legge 
n. 145/2018 ne stabilisce la misura in un importo pari: 
a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, in 
caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi superiori a 
sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 
b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, 
per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 
c) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, 
per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 
d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, 
per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente. 
I tempi di pagamento e di ritardo sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica 
del rilascio delle certificazioni dei crediti (art. 1, c. 861). 
I tempi del ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che gli enti non hanno ancora 
provveduto a pagare. 
Nel corso dell’esercizio l’accantonamento al fondo è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli 
stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi, con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi 
vincolo di destinazione.  
Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione è liberato nell’esercizio 
successivo a quello in cui risultano rispettati i parametri di riduzione dei tempi di pagamento e la riduzione 
dell’ammontare complessivo dei propri debiti commerciali.  (art. 1, c. 863). 

 

Fondo perdite società ed organismi partecipati 
el caso in cui una partecipazione detenuta dall’ente locale presenti uno o più esercizi di gestione chiusi con 
risultato negativo, oppure che le condizioni di bilancio evidenzino particolari criticità, come per altro 
sostenuto dalla delibera Corte dei conti Sezione Regionale di Controllo per il Piemonte si ritiene che 
prudenzialmente l'ente locali effettui l’accantonamento obbligatorio ex art. 21 del d.lgs. n. 175/2016, secondo 
cui “Nel caso in cui società partecipate dalle pubbliche amministrazioni locali comprese nell’elenco di cui 
all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, presentino un risultato di esercizio negativo, le 
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pubbliche amministrazioni locali partecipanti, che adottano la contabilità finanziaria, accantonano nell’anno 
successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in 
misura alla quota di partecipazione”, accantonamento calcolato in relazione alle perdite di bilancio future. 

Per questo Ente, esaminata la situazione patrimoniale e finanziaria della società partecipata (ASM Voghera 
SPA) non si è ravvisata la necessità di effettuare tale accantonamento. 

Fondo di riserva 
In base a quanto stabilito dall’art. 166 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. gli enti locali stanziano nella missione 
"Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", un fondo di riserva non inferiore 
allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in 
bilancio. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei 
tempi stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o 
le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. Inoltre la metà della quota minima 
prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata 
effettuazione comporta danni certi all'amministrazione. 

 
Stanziamenti 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Competenza 

2026 
Fondo di riserva 3.334,50 3.380,00 3.230,00 3.230,00 
 

Altre considerazioni sulle uscite e fenomeni che necessitano di particolari cautele 

Modalità di finanziamento degli investimenti 
Le fonti a cui l’ente può accedere per reperire beni o servizi di natura durevole sono le entrate correnti 
destinate per legge a tale scopo, l’eccedenza corrente di bilancio (risparmio), l’alienazione di beni e diritti 
patrimoniali, i proventi dei permessi di costruire (oneri di urbanizzazione), i trasferimenti in conto capitale, le 
accensioni di prestiti e l’avanzo di amministrazione (eccedenza di esercizi pregressi). L’eventuale fondo 
pluriennale vincolato applicato (FPV/E), pur essendo collocato tra le entrate, è solo la riproposizione in 
bilancio, per esigenze di quadratura contabile dovute all'adozione del criterio di competenza finanziaria 
potenziata, di entrate in prevalenza a specifica destinazione che sono già state contabilizzate ed accertate in 
esercizi precedenti. Il FPV stanziato in entrata, in definitiva, può essere paragonato al finanziamento delle 
spese di bilancio ottenuto applicando in entrata la parte vincolata dell'avanzo di amministrazione. Si tratta di 
due modalità che hanno origine diversa ma simile natura contabile. Si tratta, per la quasi totalità delle risorse 
attivabili nei diversi esercizi, di entrate con il vincolo, più o meno elevato, della "specifica destinazione". 
Questo significa che la decisione di finanziare un investimento con fonti di questa natura può essere 
modificata, anche in presenza di future economie di spesa, solo con l'adozione di particolari procedimenti 
contabili, sempre adeguatamente motivati. Per quanto riguarda le spese in conto capitale, gli effetti indotti 
dall’espansione degli investimenti sono per taluni versi sicuramente positivi, come il beneficio immediato 
prodotto sull’economia locale (maggiore disponibilità di lavoro) e sulla qualità dei servizi resi (disponibilità di 
infrastrutture migliori) ma ci possono essere anche conseguenze negative, come l’impatto che può derivare dal 
rimborso del prestito (quota capitale e interessi) in 
presenza di un'opera finanziata con il ricorso al credito oneroso di terzi. Le considerazioni tecniche su 
quest’ultimo fenomeno, come la necessaria cautela che deve portare alla scelta della forma di finanziamento, 
sono già state formulate nei corrispondenti argomenti della Nota integrativa (livello di indebitamento ed 
esposizione per interessi passivi). Per quanto riguarda invece gli aspetti prettamente contabili, relativi alle 
modalità di finanziamento e di imputazione contabile delle entrate di parte investimento previste e stanziate in 
questo bilancio, si sottolinea quanto segue: 

• Grado di copertura. Ciascuna spesa è stata associata alla corrispondente fonte di entrata. Si dà atto, 
inoltre, che la successiva attivazione dell’opera, con l’assegnazione delle prestazioni di natura tecnica 
o intellettuale, avrà luogo solo dopo il completo reperimento del finanziamento previsto. L’intervento, 
infatti, deve essere coperto da opportune risorse fin dall’inizio, e questo, a prescindere dallo sviluppo 
temporale dei lavori (crono programma) e dai tempi di assunzione dei relativi impegni; 
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• Criterio d’imputazione. Il finanziamento effettivo di ciascun investimento potrà derivare sia da poste 
accertate e interamente imputate nello stesso esercizio che da entrate accertate nell’esercizio ma 
imputate in esercizi successivi. Ciò premesso, costituiranno idonea copertura finanziaria, nel primo 
caso, le risorse accertate e imputate nello stesso esercizio, compreso l’avanzo di amministrazione 
deliberato a rendiconto e poi applicato a bilancio, mentre nel secondo, le entrate accertate nello stesso 
esercizio ma imputate negli anni successivi purché l’esigibilità dell’incasso dipenda dalla semplice 
manifestazione unilaterale dell’ente o da quella conclamata degli enti pubblici concedenti; 

• Finanziamento con avanzo effettivo. Il risultato positivo accertato con l’approvazione del rendiconto 
sarà destinabile al finanziamento di investimenti solo se non sussiste l’esigenza di coprire altre spese 
con un grado di priorità più elevato, come il finanziamento dei debiti fuori bilancio, il riequilibrio 
della gestione corrente, il fabbisogno per l’accantonamento di passività potenziali (fondo crediti di 
dubbia esigibilità) o l’estinzione anticipata di prestiti; 

• Permessi a costruire. L’eventuale copertura della spesa con gli introiti di questa natura (oneri 
urbanizzazione) sarà effettuato con i soli crediti accertati e imputati nel medesimo esercizio, come 
previsto dal corrispondente principio contabile applicato. La situazione, come riportata nel prospetto 
successivo ed avendo soprattutto riguardo al possibile ricorso all’indebitamento, anche non assistito 
da eventuali contributi in conto interessi, non richiede alcun intervento correttivo con carattere 
d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi, frutto di nuove ed ulteriori valutazioni 
d’insieme, saranno ponderati ed eventualmente adottati solo in seguito al normale svolgimento 
dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione.  
 

Principali investimenti previsti  
La concreta attivazione di un investimento, con la relativa assegnazione del progetto o il successivo inizio 
effettivo dei lavori, può avvenire solo in seguito all'avvenuto perfezionamento del relativo finanziamento. 
Premesso ciò, il prospetto che segue ripreso dal DUP, elenca i principali investimenti che si prevede saranno 
attivati nell’intervallo di tempo considerato ed omette gli interventi di minore, secondaria o trascurabile 
importanza. Il riscontro sull’impatto economico dell’intervento in conto capitale, infatti, va concentrato sui 
fenomeni che potrebbero avere una qualche rilevanza significativa sugli equilibri complessivi di bilancio. 
Questi ultimi possono essere considerati in modo statico (situazione attuale) oppure visti anche in un’ottica 
dinamica di più ampio periodo (prospettiva triennale o di medio termine). La situazione, come riportata nel 
prospetto e sulla base delle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun intervento correttivo con 
carattere d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi, frutto di nuove ed ulteriori 
valutazioni d’insieme, saranno ponderati ed eventualmente adottati solo in seguito al normale svolgimento 
dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione. Elenco dei principali investimenti previsti  
                   

                 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
ENTRATE PROPRIE 

2024 UTILIZZO 

PROVENTI DA PRATICHE EDILIZIE, COSTO 
COSTRUZIONE E MONETIZZAZIONE AREE A 
STANDARD 

20.000,00 Manutenzione fabbricati ad 
uso istituzionale (€ 

20.000,00), Incarichi 
professionisti (€ 10.000,00), 

ampliamento pubblica 
illuminazione (€ 2.000,00) 

 

PROVENTI DA PEREQUAZIONE URBANISTICA 4.000,00 

PROVENTI DA ESCAVAZIONI 8.000,00 

 32.000,00  
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ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

DA TRASFERIMENTI 

ANNO 2024 

 

UTILIZZO  

PNRR - M2C4 - INV.2.2 - EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO - ANNUALITA’ 2024 50.000,00 Manutenzione straordinaria 

immobili comunali  
CONTRIBUTO MIN. INT. MESSA IN SICUREZZA EDIFICI E 
TERRITORIO VILLA ALESSI 74.768,00 Completamento Villa Lodi 

Alessi e suo intorno 
CONTRIBUTO MIN. INT. MESSA IN SICUREZZA EDIFICI E 
TERRITORIO CIMITERO CAPOLUOGO 90.000,00 Messa insicurezza parte storica 

cimitero capoluogo 
CONTRIBUTO MIN. INT. MESSA IN SICUREZZA EDIFICI E 
TERRITORIO RETICOLO IDRICO  50.000,00 Messa in sicurezza reticolo 

idrico 
 

264,768,00  
 

 

 

La presente Nota Integrativa viene fornita a corredo del DUPS e dello schema di Bilancio di previsione 
2024/2026. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

Dott.ssa Claudia Berutti 


